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La scuola che accoglie

Progetto per l’integrazione degli alunni stranieri
La situazione e l’iniziativa

L’inserimento di alunni stranieri è un fenomeno che caratterizza il nostro istituto da alcuni anni. Tale progetto nasce, infatti, dall’esigenza di fronteggiare, in un’ottica di continuità e di stabilità, l’emergenza di continui arrivi, ormai costanti nel tempo, anche ad anno scolastico iniziato, di alunni stranieri ed extracomunitari a volte completamente privi della conoscenza della lingua italiana. È questa una risposta alla volontà del Collegio Docenti di accoglierli e di non bloccare il loro iter scolastico a causa della mancata conoscenza linguistica, favorendo così un più dolce inserimento nelle nostre classi. 

Il progetto ha come oggetto la programmazione, la condivisione e la realizzazione di attività riguardanti l’accoglienza, l’integrazione degli alunni stranieri e l’attuazione di percorsi di alfabetizzazione e di potenziamento della lingua italiana.

Per far in modo che l’intervento abbia una più ampia ricaduta sui processi di integrazione nel territorio si intende  estendere la partecipazione alle attività anche ai genitori degli alunni stranieri coinvolti.

Dopo un breve periodo di accoglienza e di osservazione gli insegnanti sono chiamati a valutare le competenze linguistiche possedute dai vari studenti in base ad una griglia di rilevazione che identifica quattro livelli. In base al livello delle abilità strumentali e linguistiche si costituiranno i gruppi laboratoriali di studenti stranieri  provenienti da classi diverse

Finalità del progetto 

Va premesso che la scuola è innanzitutto un luogo di educazione personale e sociale che ha nella lingua il suo strumento principale di comunicazione e di formazione. Nella scuola multiculturale si trovano ad interagire e ad apprendere persone provenienti da contesti culturali differenti che parlano lingue spesso tipologicamente distanti. Se essa non vuol rinunciare, perciò, alla sua missione di formare l’uomo e il cittadino  deve avere la consapevolezza che il cittadino e l’uomo vivono in una società plurilingue e multiculturale e che, di conseguenza, educare all’intercultura e al plurilinguismo diventa un obiettivo strategico per gestire e navigare i complessi processi della globalizzazione di oggi. 

Ecco allora che educazione linguistica e educazione interculturale sono in un rapporto di affinità e di interdipendenza in quanto la lingua assume due funzioni: 

1. strumento principale con cui una cultura si trasmette sia ai membri nati in quella cultura, sia a quelli che giungono dall’esterno; 

2. “precipitato” di una cultura, dei suoi valori, della sua storia e va quindi studiata anche come patrimonio culturale d’eccellenza. 

Alla luce di quanto detto sopra le finalità individuate sono le seguenti: 

· Favorire l’integrazione sociale degli stranieri attraverso attività mirate.
· Favorire l’integrazione degli stranieri adulti inserendoli in un contesto istituzionale.
· Favorire un passaggio graduale e non traumatico dalla lingua del paese d’origine a quella del paese ospitante.

· Utilizzare il processo di apprendimento della lingua italiana come mezzo di comunicazione, conoscenza e scambio culturale.

· Consentire all’alunno l’accesso all’apprendimento delle varie discipline scolastiche.

· Aiutare i ragazzi e i genitori a sviluppare conoscenze, atteggiamenti e abilità importanti per vivere in una società multiculturale e multietnica. 

· Creazione nelle classi di un clima aperto, positivo e collaborativo. 

· Favorire una positiva immagine di sé e della propria cultura.

· Favorire lo sviluppo di una positiva immagine degli altri, di altri gruppi etnici, di altre culture e di altri popoli.

· Passare dalla conoscenza dell’altro ad atteggiamenti permanenti di rispetto e di scambio.

· Capacità di osservare ambienti, tradizioni, culture e caratteristiche specifiche di altri popoli.

Obiettivi del progetto 

Ascoltare, comprendere e comunicare oralmente 

· Ascoltare, comprendere e d eseguire comandi che richiedono una risposta fisica.
· Impartire comandi ad altri (role reversal).
· Comprendere produrre brevi interazioni e dialoghi ricorrenti nella vita quotidiana.

· Chiedere e dare informazioni relative alla propria identità, alla famiglia, all’ambiente della scuola.

· Esprimere aspetti della soggettività, gusti, preferenze.

· Utilizzare il lessico e le strutture apprese in nuovi contesti comunicativi.

· Ascoltare e comprendere brevi storie legate al mondo dell’immaginario, lette o raccontate dall’insegnante con il supporto di illustrazioni.

· Raccontare brevemente fatti e avvenimenti relativi all’esperienza personale recente.

· Sostenere una breve conversazione in un piccolo gruppo. 

· Raccontare un breve testo ascoltato usando in maniera appropriata le strutture linguistiche. 

· Memorizzare parole-chiave degli argomenti di studio.

· Comprendere testi semplificati disciplinari con il supporto di immagini.

· Comprendere il contenuto principale delle lezioni relative alle diverse aree disciplinari.

· Rispondere a domande sui concetti fondamentali riferite alle diverse aree disciplinari. 

Leggere e comprendere diversi tipi di testo 

· Decodificare e leggere

· Leggere e comprendere brevi testi regolativi 

· Leggere e comprendere brevi testi narrativi 

· Leggere e comprendere brevi testi informativi e di studio 

Produrre e rielaborare testi scritti di vario genere 

· Scrivere e trascrivere 

· Saper utilizzare la lingua per scopi e messaggi funzionali

· Saper utilizzare la lingua posseduta in semplici testi narrativi relativi all’esperienza personale

· Completare brevi testi

· Riordinare le parti di un testo

· Rielaborare brevi testi

Riflettere sulla lingua e arricchire il lessico

· Denominare cose, persone,animali,  ambienti conosciuti.

· Costruire campi lessicali

· Consolidare la competenza ortografica

· Concordare le varie parti di una frase per intuizione della regola

· Coniugare i verbi nei tempi di uso più frequente

· Usare i connettivi di uso più frequente

· Individuare all’interno della comunicazione la struttura della frase.

· Conoscere le principali regole grammaticali e saperle utilizzare nelle esercitazioni

Usare la lingua in funzione interculturale

· Confrontare alcuni elementi della lingua madre con elementi della lingua italiana

· Conoscere e confrontare elementi della cultura d’origine e della cultura italiana ( valorizzazione della cultura d’origine)

Metodi e strumenti 

Il metodo che si intende privilegiare è quello nozionale-funzionale in cui viene valorizzato l’approccio comunicativo. Le strutture e i vocaboli sono insegnati in base al loro valore comunicativo e al bisogno contestualizzato di esprimersi e di comunicare. Dalla “grammatica dell’uso” si arriverà all’uso della grammatica sviluppando specifiche competenze linguistiche. Così gli allievi sono il “focus” della spiegazione e sono loro a fornire gli input su cui impostare la lezione.

Grande importanza hanno i compagni di classe che fungeranno da mediatori; saranno coinvolti in attività  in gruppo secondo il modello del cooperative-learning,  al fine di offrire agli alunni gli strumenti per rendersi autonomi, per impadronirsi dei concetti, della sintassi e per costruire apprendimenti permanenti in funzione di un successo scolastico. 

Saranno utilizzati materiali predisposti dai corsi di formazione, il computer, software specifici e la visione di siti per l’apprendimento della lingua italiana, la semplificazione/facilitazione dei testi di studio.

Si utilizzerà, quindi, una didattica coinvolgente, a carattere laboratoriale che possa favorire il ruolo attivo dello studente, affrontando problemi e compiti avvertiti dall’alunno come significativi per il contesto in cui vive e per la propria storia personale. 

Tempi di esecuzione

Il progetto sarà attuato dal 15 ottobre al 30 maggio 2011 in orario scolastico per  garantire la frequenza e l’integrazione. Si ricorda che nel territorio non esiste un servizio di linea che possa consentire agli alunni di raggiungere la scuola con facilità.

Professionalità impegnate nell’iniziativa

Per la realizzazione del progetto saranno impegnati tutti i docenti delle classi dove sono inseriti gli alunni stranieri, guidati e coadiuvati da cinque insegnanti che nell’anno scolastico 2008/2009 hanno partecipato al corso di formazione “L’insegnamento della lingua italiana agli studenti stranieri” tenuto dalla Prof.ssa Laura Berrettini dell’Università per Stranieri di Perugia, organizzato dalla rete scolastico R.O.S.A. 
Il corso di trenta ore totali era strutturato in due moduli:

1. L’italiano come lingua per comunicare

2. L’italiano come lingua di studio.

Gli insegnanti “tutor” gestiranno ciascuno un piccolo gruppo di studenti formato in base alle competenze linguistiche possedute e attueranno, durante l’orario scolastico, laboratori linguistici aperti anche ai genitori degli studenti stessi nell’intento di realizzare una reale “alleanza educativa”. 

Negli anni scolastici precedenti la scuola ha steso questa alleanza in modo orizzontale sul territorio  grazie alla  collaborazione  del Comune di Bastia Umbra, che aveva predisposto l’invio nell’Istituto di operatori linguistici a sostegno degli alunni non italofoni. Il Comune, anche per questo anno scolastico, si sta attivando per ripetere l’esperienza. 

	IL CONTESTO

	Numero globale di alunni stranieri coinvolti nel progetto
	25

	Numero degli alunni stranieri di recente immigrazione 
	11

	Numero classi coinvolte 
	18

	Numero docenti coinvolti
	5

	Numero ore di didattica aggiuntive all’insegnamento
	220

	Ore di impegno del personale ATA
	20


PREVENTIVO SPESA
PROGETTO ART. 9 CCNL COMPARTO SCUOLA

AREE A FORTE PROCESSO IMMIGRATORIO
“LA SCUOLA CHE ACCOGLIE”






ANNO SCOL. 2010/11

	Numero classi coinvolte





	18

	Numero alunni stranieri coinvolti 



	25

	Numero docenti coinvolti





	05

	Numero ore aggiuntive di insegnamento
	220

	Il Progetto è inserito nel P.O.F.
	SI

	Il Progetto prevede il coinvolgimento dei genitori
	SI

	La didattica laboratoriale è prevista nel Progetto
	SI

	Il Progetto prevede il coinvolgimento di altri soggetti territoriali
	SI

	Somma avanzata nell’anno scol. 2008/09


	€ 1.923,97

	Somma assegnata per l’anno scol. 2009/10


	€ 4.130,00

	Previsione di spesa per l’anno scol. 2010/11


	€ 10.0855,20


Bastia Umbra, 23.09.2010






       IL DIRIGENTE SCOLASTICO

       (Dott. Lucio Raspa)

